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Prencipe Carlo al B eno la cam pagna precedente, ed era destinato in
egual posto per 1’ altra, che dovevasi aprire con  m olta sollecitudine. 
Lascio il dettaglio delle disposizioni, che m editava egli di eseguire; 
ma frappostisi varj accidenti, che ritardarono la partenza da V ienna 
del Prencipe Carlo, e m olto più differita la di lui comparsa al Reno, 
per avere prima accom pagnata la Sposa al G overno delle Fiandre, 
avvenne, che quanto il defonto m aresciallo aveva scritto, n on  potè 
com binarsi con la irresoluzione e dilazioni successe.

Nel frattem po m aneggiò in varj m odi la Corte di V ienna di 
assicurarsi del voto  di Boem ia per il caso di nuova elezione di Im - 
peradore, il quale, per 1’ infelice costituzione di salute in cu i ritro- 
vavasi Carlo 7 .° fu sempre creduto vicino. Quante scritture siano 
state prodotte a ll’ elettore di M agonza com e A rcican celliere  del- 
1’ Im pero, non lo ripeto a Vostre E cc .7-8 avendole già  tutte inserite 
nelli dispacci. F inalm ente 1’ u ltim a fu ammessa da cinque Corti 
elettorali, e tacitam ente registrata nella Cancelleria Im periale, onde 
bastò questo alla R egin a , sicura che sarebbe stato invitato  anche 
il R egn o di Boem ia a lla  D ieta di elezione : anzi fu  procurato si­
lenzio per non prom uovere torbidi negli altri elettori, che non vi 
avevano prestato preciso consentim ento.

E qui non ho da sorpassare, che succeduta appunto 1’ elezione 
d ’ Im peradore nel Gran D uca di Toscana, com e questo grande av­
venim ento accadette dopo la mia partenza da Vienna, così nom inerò 
il nuovo M onarca e la Im peradrice con  que’ soli tito li, che le  c o n ­
venivano in allora, e c iò  per non uscire dalle proprie inspezion i, e 
per non confondere la serie delle R elazioni che V V . EE . fanno cu ­
stodire nella segreta a notizia  delle cose correnti, ed a m em oria de’ 
posteri.

Continuava la guerra co ll ’ Im peratore Carlo 7.°, e già la R e ­
gina possedeva tutta la Baviera, la quale som m inistrò il sostenta­
m ento per li quartieri d ’ inverno alla m aggior parte delle forze au­
striache. e fu riguardevole il risparm io, che ritrasse il R eg io  Era­
rio e 1’ armata da que’ forastieri Stati.

Stava 1’ Im peradore in Francfort, nè m ancavano li m inistri di 
Francia e di Prussia di soffiare risentim ento n e ll ’ anim o di Cesare, 
prestando forze e con seg lio , perchè agisse a ricuperarsi il naturale 
paese ; e si pretende, che la Spagna per m inorare i m ezzi alla Casa 
d ’ Austria di r ivog liersi a ll ’ Italia  col turbare il R e di N apoli, e 
co ll ’ im pedire a don F ilippo  1’ ingresso, e g li acquisti nella mede­


